
Conto corrente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA
Anno 69° RomA - Sabato, 23 giugno 1928 - ANNO ŸI NRIROFO Ì46

Abbonanzzaenti.
Anno Sem. Trim,

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tätto il Regno (Parte I e II) L. 100 00 40

All'estero (Paesi delfUnione postale) . . . .
» 000 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » TO 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

, , . .
• 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Il prezzo di vengity di ogni puntata, agohe pe arretrata, della « Gaz•
zetta URcíale » (Parte ze II complessivamente) 6 Essato in lire WNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministraziono della « Gazzetta

UMoialpa - Ministero delle Finanze (Telefono 33 686) - ovvero presso le
lfbterie concessiogar¡e, indicate nel .sernente. elenco. .L'importo degli abbo•
namenti domandati per corrispondenza devo essere versato negli UEci po.
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale deHo
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta WRoiale a
straordinari sono fuori abbonamento. Vegganst le norme riportato nella testatg della parte seconda.

DIREZIONE B REDAZIONB PRESSO IL AflNISTERO DELLA GIUSTIEIA B DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGOl

USO DEI CONTÏ COI(RENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO SŸATO ED ALLO STATO

In esecuzione del Na decreto·1eggo 22 dicembre 1927, n, 2000, 6 stato aperto, con effetto dal 1· marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrais e di ci àqna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che i correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute llo Stato vengano acoreditate al loro conto corrente

e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Toporerla. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso quaislasi Uffloiopoètale.
!! oftato dooreto-legge, con le disposizioni relative at pagamènto delle imposte dirette, della tassa scamid e di

altrl tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamihto, in conto corrente postale, degli aff1tti di immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, à glestinato, in breve, šd aumentare il numero del correntletl e ad accrescere

li volume delle operarloni in conto corrente postale.
i.'utilità delPapertura di tm conto corrente, per le azlende og I singoli. olttadini, à tanto maggloro quanto più

grande à 11 numero del correntisti; onde à che, a seguito del ¡ítgylsto incremento del conti correnti postall, risul.
teranno anche più apprezzabili i benefloi del postagiro, quall: l'el inazione del risch! In6ronti al mat0FIBIG inVIO det

denaro o di titoli equivalenti; il risparmio di tempo derivante Pevitare Paccesso agli sportelli degli Uffici con•
tabill, per le riscossioni e per i pagamenti; la precostituzione (I na prova scritta degli avvenuti pagamenti, all'In«
fuori delle quietanze del creditori.

II largo linplego del postagiro, inoltre, realizzando la possib ta di compiere sina grande quantità di transazioisi
senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente van glo per Peconomia del Paese.

!?utile individuale ed 11 vantagglo della generalità 'ooncorrehumo, adunque, alla maggiore diffusione del pdata.
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Sentita la Sezione III del Consiglio superiore per Pin-
segnamento industriale, agrario e conimerciald;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'ec,onomia nazio,nale, di concerto con quellò per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I contributi di cui all'art. 3 del II. decreto 16 ottobre
1921, n. 2202, a favore del Itegio laboratorio-scuola per elet-
gricisti in Bibbiena, sono modificati come appresso:

Ministero dell'economia nazionale
.
L. 71,993 -

Comune di Bil>biemt, . . . . . . » 17,310.20
Provincia di Arezzo

. . . . . , » 6,731-
Camera di commercio di Arezzo . . » 6,455 -

Art. 2.

All'aumento del contributo statale a favore della .suddetta
Scuola, quale risulta compreso nella somma complessiva
di cui all'art. 1, sarà fatto fronte con i fondi assegnati al
capitolo 56 del bilancio del Ministero dell'economia nazio-
nale per Fesercizio finanziario 1927-28 ed ai corrispondenti
capitoli.degli esercizi. successivi,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiúnqúë spetfi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1928 - Anno VI

VITTOÈIO ÈMANUELEDISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: ELLUZZO -, OI PI.
' Media dei cambi e delle rendite e . . . Pag. 2910
Rettifiche . d'intestazione . . . . , . , 4 i . Pag. 2811 Visto, il Guardasluilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 Ulugno 1928 - Antro TI
Atti del, Governo, registro 273, foglio 142. -- SHtovier.

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTC) STRAORDINARIO

Ninistero delle fingnze: Bollettino delÌe estrazioni per i rejni r

per l'ammortamentò delle obbligazioni delle Venezie.

LEûûl E DECRETI

Numero di pubblicazione 1743.

IIEGIO DECRETO-LEGGE 17 giugtio 1928, n. 1314.
Passaggio delle scuole e degli istituti d'istruzione tecn(ca

professionele dalla dipendenza del Ministero dell'econognia nas
zion'aler a quiella del ministero della ¡mbbliés istruzione,

VITTORIO EMANUELE III
.Numero di pubblicazione 1742.

REGIO DECRETO 20 maggiö 1928, n. 1304.
Determinazione dei contributi dello Stato e degli enti locali

a fayore del llegio laboratorio-scuola per elettricisti in .Bibbiena.

VITTORTO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALÎA

Visto il R. decreto 16 ottobre 1024. n. 2002, concernente il
ilordinamento della Regia scuola per montatori elettrici di
Bibbiena:
Visto il decreto Miuisteriale 13, luglio 1995, registFato

alla borte dei conti il 25 luglio 1995, relativo ni contributi
corrisposti dallo Stato e dagli enti alla suddetta Scuola
industriale:
Niste le deliberazioni del comune di-Dibbiena in data 1ß

aprile 1990, deÏla provincia di Arezzo in data f6 aprile 1926
e della Camera di commercio di Arezzo in data 6 marzo 1926;

PElf GRAEIA DI DIO $ PËR ÝOLONTÀ úELLA NAZIONET .

BE D'ITALIk

Visto l'art. 3, n. 2, dellÃ legge $1 gennaio 1926, n. 100';
Tiifènufä la necessità urgeilte ed assoluta di traskeÑre alla

dipendenza del Ministero della pubblica istruzione :Ie scuple
e gli.istituti di .istruzione era dipendenti dal Ministe'rb del-

i l'economia nazionale, al fine di assicurare l'unit¥ direttiva
scolastícal
Sentito it Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Priino Minisy0

Segretario di Stato, nonchè dei Ministri Segretari di tato

per Peconomia nazionale, per la pubblica istruzione e per
1e finanze;
Abbiaino deëretato e decretiamo:

Art. 1.

He'cói'rere daÏ 1\Ñglio 1928 passanos alla Ìipended
del Ministero della pubblica istruzione, nello stato di fatto
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e di diritto in cui si trovano alla data stessa, le scuole e

gli istituti d'insegnamento dipendenti dal Ministero del-
Feconomia nazionale, qui appresso indicati:

a).istituti industriali; scuole minerarie; scuole di tiro-
cinio; scuole di avviamento; laboratori scuola; scuole fem,
minili professionali;

b) istituti superiori di.scienze economiche e commer-

ciali; istituti commerciali; scuole commerciali;
c) istituti superiori agrari; istituti superiori di medi-

cina veterinaria; scuole agrarie medie; scuole consorziali
pratiche d'agricoltura.

Art. 2.

Dal 1° luglio 1028 competono al Ministro per la pubblica
istruzione tutte le facoltà spettanti in virtù delle disposi-
zioni vigenti o di convenzioni al Ministero dell'economia na-

zionale circa le scuole e gli istituti di cui al precedente
articolo, nonchè la vigilanza sulle scuole e sugli istituti di
insegnamento non governativi già' sottoposti a quella del

Ministero dell'economia nazionale.
Qualora nelle scuole o negli istituti predetti siano da

conferire incarichi o nomine a personale dipendente dal Mi-
nistero delPeconomia nazionale, a tali nomine o incarichi
si procederà di concerto tra il Ministro per l'economia na-

rionale e quello per la pubblica istruzione.

Art. 3.

Tutti i fondi. compresi sia nella parte ordinaria sia in

quella straordinaria, ancorchè in conto residui, dello stato
di previsione della spesa del Ministero delPeconomia nazio-
nale stanziati per le scuole e gli istituti di cui alPart. 1

saranno trasportati, anche se non costituiscano separati
capitoli di spesa, nello stato di previsione del Ministero

della pubblica istruzione, con decreto del Ministro per le

finanze di concerto con quelli per la pubblica istruzione e

per Peconomia nazionale.

Quanto costituisce, alla data di pubblicazione del presente
decreto-legge, il patrimonio immobiliare delle scuole e de-

gli isiltati predetti, e quanto è ad essi assegnato di fabbri-
cati e di terreni, di suppellettile scientifica, tecnica, didat-
tica e libraria, rimane integralmente destinato al servizio
delle scuole e degli istituti medesimi,

stero della pubblica istruzione di impiegati dei ruoli del
Ministero dell'economia nazionale.
Per lo stesso periodo di tempo passeranno a prestare tem-

poraneo servizio presso il Ministero della pubblica istru-

tione tre- ageliti subálterùi del Ministeto delPecolionfia na-

zionale.
Entro il 31 dicembre 1928 sarà provveduto con decreto

Reale, da emanarsi su proposta del Ministro per le finanze

di concerto con il Ministro per la pubblica istruzione e con

quello per Peconomiat nazionale, alle variazioni delle tas

belle organiche del personale delle Amihinistrazioni centráli
della pùbblica istruzione e deÏPeconomia nazionale e al de-

íinitivo assetto degli ullici e dei servizi della nuova Dire-

.

zione generale di cui al precedente articolo.

Art. 7.

Presso il Ministero .della pubblica istruzione ò istituitE
il Consiglio superiore dell'istruzione tecnica e professio-
nale. .

Esso si compone di 13 membri, nominati per decretö
Reale, su proposta del.Ministro per la pubblica istruzione,
nel modo sèguente:

4 fra i j)rofessori stabili degli istituti superiori di ins
segnamento tecnico-professionale;

1 fra i direttori di istittiti industriali;
3 rappi'esentanti delle Confederazioni generali fasciste

dell'industria, delFagricoltura e del commercio, designati
dalle Coilfederazioni medesime;

3 persone designate dal Ministro per l'ecönomiar nazid-
nale;

2 fra persone di alta coingetenza nelle questioni relà-
tive all'ordinamento degli studi tecnici e professionali.
Il Ministro per la pubblica istruzione è presidente del

Consiglio superiore e nomina un vice presidente, scelto fra
i membri del Consiglio stesso. I memb°rf del Consiglio re-

stano in iffficio quattro anni, ma al compimento del primò
biennio sei di essi scadono per sorteggio. Trascorso un qua,
driennio di permanenza nell'uñicio, non potrà la stessa
persona essere di nuovo chiamata a far parte del Consiglio,
só non sia passato almeno un anno. La stessa liorina vale

anche per coloro che scadono per sorteggio al compimentö
del primo biennio.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiedd

la presenza di almeno sette colisiglieri.
Art. 4 Art. 8.

Restano alla dipendenza del Ministero dell'economia na-

zionale le istituzioni sperimentali, le stazioni ed i labora-

tori autõnonii, anche se annessi a scuole di cui all'art. 1.

Art. 5.

Presso il Ministero della pubblica istruzione è istituita,
a 49correre dal 1• luglio 1928, la Direzione generale per
l'insepamento tecnico-professionale, ed ò a tal uopo ag-
giunto un posto di direttore generale (Gruppo A, grado d)
alla tabella organica del personale della carriera ammini-
strativa dell'Amministrazione centrale della pubblica istro-
kione approvata con il R. decreto 7 giugno 1926, n. 944.

Le attribuzioni del Consiglio superiore di cui al pieces
dente articolo saranno,stabilite per decreto Reak, su pro-
posta del Ministro per- la pubblica istruzione, sentiti i Mia
nistri per Peconomia nazionale e per le corporazioni.

Art. 9.

E' data facoltà äl Ministro per la pubblica istruziöne
di promuovere entro il 1° ottobre 1930, sentiti i Ministri per
le finanze, per Peconomia nazionale e per le corpoiazioni,
decreti Reali per coordinare gli ordinamenti delle scuole y
degli istituti di cui alPart. 1, con quelli delle altre squole
e degli altri istituti dipendenti dal Min tero della- púli-
blica istruzione.

Art. 10.
Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della suo
Per il primo funziopamento dei servizi inerenti alPam pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno:e daß pre

ministrazione delle scuole e degl.i istituti di cui alPatt. 1 sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo
è, di concerto tra i Ministri per Peconomin nazionale e per del Governo, Priino Ministro Segretario di Stato propo-
la pubblica istruzione, autor°zzato d*al 1•logliò!1928, e non mmtes,è autorizzato a presentare il relativo diseguo di

oltre il 3:1 dicembre 1928, il temporaneo distacco al Mini- läggy.



2796 23-91-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA- N. 146

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 giugno 1928 - Anno VI

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLuzzo -- FEDELE
-- VOLPI.

(Visto, il Guardastgillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 23 giugno 1928 - 'Anno VI

Atti del Governo, registro 273, foglio 151. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1744.

REGIO DECRETO 31 maggio 1928, n. 1308.

Erezione in ente morale dell'« Istituto del Nastro Azzurro
fra combattenti decorati al valor militare », in Itoma.

1308. R. decreto 31 maggio 1928, col quale, sulla pröpo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, l'« Istituto del Nastro Azzurro fra combattenti
decorati al valor militare », con sede in Roma, viene eret-
tli in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 giugno 1928 - 'Anno VI

REGIO DECRETO 20 maggio 1928.

. Proroga del termini stabiliti per la temporanea gestione del=
l'Ento nazionale serico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 febbraio 1928 con il quale fu sciolto
il Consiglio generale dell'Ente nazionale serico e nominato

commissario per la temporanea gestione dell'Ente stesso il

comm. dott. Giovanni Gorio;
Riconosciuta l'opportunità di prorogare la temporanéa

gestione dell'Ente suddetto allo scopo di predisporre il re-
golare funzionamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I termini stabiliti dall'art. 4 del R. decreto 19 febbraio

1928 per la temporanea gestione dell'Ente nazionale serico,
affidata al commissario comm. dott. Giovanni Gorio sono

prorogati di altri tre mesi a decorrere dal 19 maggio 1928,
entro i quali il Regio commissario stesso dovrà sottoporre al
Ministro per l'economia nazionale le proposte definitive per
la ricostituzione del Consiglio generale dell'Ente suddetto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addl 20 maggio 1928 - Anne Vi

.VITTORIO EMANUELE.

BELLÙZZO.

DECRETO MINISTERIALE 24 maggio 1928.
Istituzione di nuove Sezioni ed Ullici distaccati dell'Associa.

zione nazionale per il controllo della combustione.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, conver-
tito nella legge 16 giugno 1927, n. 1132, che istituisce l'As-
sociazione nazionale per il controllo della combustione;
Visto l'art. 29 dello statuto, approvato con R. decreto

23 dicembre 1926, n. 2339;
Viste le delibera;zioni del Consiglio di amministrazione

dell'Associazione predetta, riguardanti la istituzione di
nuove Sezioni e di Uffici distaccati per il più agevole e spea
dito funzionamento dell'Associazione stessa, giusta i ver-
bali delle sedute del 7 dicembre 1927 e del 24 aprile 1928 ;

Decreta:

'Articolo unico.

Sono approvate le seguenti deliberazioni dell'Associazio-
ne nazionale per il controllo della combustione :

1° Divisione della Sezione delle Tre Venezie rispetti-
vamente:

a) nella Sezione veneta per la zona occidentale, com-
prendente i territori delle provincie di Belluno, Bolzano,
Padova, Rovigo, Trento, Treviso, Venezia, Verona e Vicen-

za con sede in Padova;
b) nella Sezione veneta per la zona orientale, com-

prendente i territori delle provincie di Fiume, Gorizia,
Trieste, Pola, Udine, Zara e Isole con sede in Trieste.

26 Istituzione dei seguenti uffici distaccati (Sottosezio-
ni) e recapiti:

a) nella ßezione del Piemonte :

Sottosezione con sede in Alessandria, comprendente il
territorio della provincia di Alessandria ;
Sottosezione con sede in Biella, comprendente il territd<

rio dell'ex circondario di Biella;
Sottosezione con sede in Novara, comprendente il terri-

torio delle provincie di Novara e di Vercelli (escluso il ter-
ritorio dell'ex circondario di Biella) ;
Recapiti in Cuneo e Vercelli;

b) nella ßezione della Lombardia:

Sottosezione con sede in Brescia, comprendente il terri-
toria delle provincie di Brescia, di Cremona e di Mantova;
Recapiti in Gallarate, Cremona e Mantova;

c) nella ßezione veneta per la zona occidentale:

Sottosezione con sede in Verona, comprendente il terri•
torio della provincia di Yerona;
Recapito in Trento;

d) nella ßezione dell'Emilia, Romagna:
Sottosezione con sede in Modena, comprendente il terri·

torio delle provincie di Modena e di Reggio Emilia;
Sottosezione con sede in Parma, comprendente i territori

delle provincie di Parma e di Piacenza ;
Sottosezione con sede in Ferrara, comprendente il terri

torio della provincia di Ferrara;
Sottosezione con sede in Forlì, comprendente il territorio

delle provincie di Forlì e di Ravenna;
e) nella ßezione della Toscana:

Sottosezione con sede in Livorno, comprendente il terri-
torio delle provincie di Livorno, di Lucca, di Pisa e la zona

litoragea della provincia di Grosseto ¡
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f) nella ßezione del Lazio, Umbria, Marche, Abruzzi,
ßardegna:
Sottosezione con sede in Foligno, comprendente il terri-

torio delle provincie di Perugia e di Terni;
Sottosezione con sede in Ancona, comprendente i territori

delle provincie di Ancona, di Ascoli-Piceno, di Macerata e

di. Pesaro-Urbino;
Sottosezione con sede in Pescara, comprendente i terri-

tori delle provincie di Aquila, di Chieti, di Pescara e di
,Teramo;
Sottosezione con sede in Iglesias, comprendente i terri-

tori delle provincie di Cagliari, di Nuoro e di Sassari.

g) nella sezione della Campania, Calabria:
llecapito in Catanzaro.

h) nella ßezione delle Puglie, Basilicata:

Recapito in Taranto.

i) nella ßezione della ßicilia:

Sottosezione con sede in Palermo, comprendente i terri-
tori delle provincie di Agrigento, di Caltanissetta, di Pa-
lermo e di Trapani.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 24 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

Ï)ECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1928.
' Saggio normale dello sconto e dell'interesse sulle anticipa.

R.loni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 28 del testo unico delle leggi sugli istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca, appro-
Vato con il R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
,Visto il decreta Ministeriale del 31 marzo 1928;
Sentita la Banca d'Italia;

Determina:

La ragione normale dello sconto e de1Pinterëssë äulle anti-
bipazioni presso la Banca d'Italia è ridotto dal 6 al 5.50 per
cento, a dedorrere dal 25 giugno 1928.

Il presente decreto sarà pubblicato nellá Gazzetta Ufß.
eigle del Regno.

Roma, addl 23 giugno 1928 y 'Anno VI

II Ministro : VOLÏ>I.

DEORETO MINISTERIALE 20 giugno 1928.

Tariffe da applicarsi nelle reti telefoniche urbano gestite
dalle Società concessionarle di zona.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

.
Visto il. testo unico di legge sui telefoni 3 maggio 1903,

. 196, e relativo regolamento 21 maggio 1903, n. 253, e suc-
cessive modificazioni;
Visto il R. decreto legislativo 8 febbraio 1923, n. 399;
Ÿisto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 596, convertito

nella legge 17 aprile 1925, n. 473;

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convers
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1433, conver-

tito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2424;
Visto l'art. 46 delle convenzioni stipulate con le Società

concessionarie delle cinque zone telefoniche e approvate ris
spettivamente con i Regi decrèti in data 23 aprile 1925, nun
meri 505, 506, 507, 508 e 509;
Di concerto con i Ministri Iier l'enonomia nazionale e per

le finanze;
Decreta:

Art, 1,

A decorrere dal 1° luglio 1928 It tariffe 'da applicarsi nelle
reti telefoniche urbane gestité dalle Società concessionarie
di zona sono anche per i cont'ratti 'in corso quelle contems
plate nel presente articolo. *

Le reti urbane vengono suddivise'agli effetti delPapplica-
zione delle tariffe di abbonamento in quattro gruppi:

1° Gruppo - Reti con più di 10,000 abbonati.
2° Gruppo - Reti con più þi 2000 e fino a 10,000 abbd-

nati.
3° Gruppo - Reti con più di 500 e fino a 2000 abbonati.
4° Gruppo - Reti da 25 a 500 abbonati.

Gli abbonati di ciascun gruppo Ÿengono suddivisi in can

tegorie così determinate:

Categoria speciale:
Istituti di credito, banche e bÁnchiÑri, agenti di cambio,

commissionari di Borsa e aflini, enti À società commerciali
col capitale di almeno un milione di lire e loro agenzie e

succursali, stabilimenti industriali ed opifici con oltre 100
operai, alberghi, pensioni, caffè e ristoranti e trattorie di-
chiarate di 16 categoria dalle competenti autorità, bars, ap.
parecchi in uso comune a più studi professionali separatas
mente intestati.

Categoria A :
Industriali e commercianti, cliniche private, studi profes-

sionali anche se eserciti nelle abitazioni, amministrazioni
private, alberghi, pensioni, caffè, ristoranti e trattorie non

dichiarate di.16 categoria, apparecchi di portineria, associa<
zioni politiche sportive, enti o società commerciali con ca-
pitale inferiore a un milione circoli di trattenimento e si-
mili, hŒci comunali e provinciali, comprese le aziende ma
nicipalizzate, nelle reti con oltre 2000 abbonati per gli ap
parecchi assunti in abbonamento posteriormente al 1° luglio
1925 e tutti coloro non compresi nelle altre categorie.

Categoria B:
'Abitazioni di privati e professionisti che non vi abbiano

studio o gabinetto di consultazione, parrocchie e conventi,
istituti privati di educazione e di istruzione, società di mun
tuo sodcorso.

Categoria C:
1 Amministrazioni statali;
2 Umei dipendenti dalle Amministrazioni medesimë;
3 Enti le cui spese gravino per intero sul bilancio dellö

Stato;
4* Giornali politici quotidiani e agenzie di notizie, loro di-

rettore, vice-direttori, amministratori e vice amministratori,
redattori ordinari e corrispondenti ordinari che esercitino
come attività unica o prevalente il giornalismo;
5° Umci comunali e provinciali e aziende municipalizzate

non compresi -nella categoria A;
6° Opere pie legalmente riconosciute;
7° Alti funzionari delPAmministrazione che per ragioni

di carica hanno i loro umci in casa.
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Le. Società concessionarie di zona sono inoltre tenute ad
osservare le altre facilitazioni in materia previste dalle ri-
spettive convenzioni alPart. 41.

Reti del 1° gruppo:
Categoria speciale . . .

L. 1650 (la Vond L. 1500)
Categoria A . . - , , » 1050

·

Categoria B singolo ,
, » 575

Categoria B duplex . , , » 380

Categoria B multiplex . . » 280

Categoria C , . , .: , » 525

Reti del 2° gruppo:

Categoria speciale , , , L. 3320 (P zona L. 1200)
Categoria A . . , » 900

Categoria B singolo 2 . » 500

Categoria B duplex . , , » 330

Categoria B multiplex , , » 250

Categoria C . . . , , » 450

Reti del 3° gruppo:

Categoria speciale , , a L. 800 (P zona L. 780)
Categoria A , , , , . » 585

Categoria B , , , .
» 350

Categoria C - . , , » 325

,
Reti del 46 gruppo:

Categoria speciale , , . L. 690 (P zona L. 025)
Categoria A , , , , . » 440

Categoria B , , , , , » 300

Categoria C , , , , , » 250

li abbonamenti B duplex eB multiplex sono ammessi do-
ve lo consente la possibilità tecnica delPimpianto nelPam-
bito di un isolato di fabbricati.

'Art. 2.

'Alle Società esercenti impianti non compresf nelle conces-
sioni di zona è fatto invito, ni sensi ed agli effetti delfart. 11
del testo unico di legge sui telefoni 3 maggio 1903, n. 190, e
subeessive modificazioni, di ridurre le proprie tariffe in guisa
che non risultino superiori a quelle stabilite dall'art. 1 del
presente decreto e ciò a datare dal 1° Inglio 1928.

Art. 3.

Lë Società telefoniche concessionarie di zona che fuori de-
gli obblighi stabiliti nella convenzione, procedessero a ri-
chiesta degli enti interessati, alla trasformazione degli im-
pianti manuali in automatici nei centri urbani con un nu-

mero di ablyonati non superiorg a 5000, sono autorizzate, pre-
vio consenso del 31inistero delle comunicazioni, ad aumentare
le tariffe in misura non superiore al 20 per cento delle tarif-
fe previste nel presente decreto.
Quando Pantomatizzazione sia stata già eseguita o sia at-

tnata anteriormente al 31 dicembre 1928, setnpre indipenden-
temente dagli obblighi di convenzione, le tariffe sono aumen-
tate del 10 per cento.

Le spese di impianto e manutenzione sono a carico del<
Putente.

Art. 5.

Gli abbonati situati fuori dell'abitatö dellä stessö Comune
corrisponderanno oltre alle tariffe sopra indicate, il canone
supplementare stabilito dalle disposizioni in vigore prece-
dentemente alla data del presente decreto, tenendo conto del-
la lunghezza effettiva del circuito al di là dell'abitato stesso.
Gli abbonati di categoria 8 e A compresi nel perimetro

pagheranno un supplemento di canone annuo di L. 20.
Tale supplemento non è dovuto dagli abbonati di cates

goris Be C.
Nei casi di contestazione per la determinazione dei limiti

dell'abitato, deciderà il 3Iinistero delle comunicazioni.

Art. 6.

Le spese per compenso impianto saranno quelle stabilite
dalle disposizioni in vigore anteriormente alla data del pre-
sente decreto, misurando la lunghezza del circuito di colle-
gamento dalla centrale cui l'abbonato è. direttamente col-
legato.
Tali spese quando dovute dagli abbonati di categoria B,

potranno, a richiesta di essi, essere ratizzate in un periodo
corrispondente alla metà della durata dell'abbonamento.
Non è dovuto alcun contributo alle spese d'impianto nel

caso,che all'attuale abbonato si sostituisca un altro per suc-
cessione a titolo universale o particolare, per subentro di
commercio e per qualsiasi trasformazione di ragione sociale
o cambio di titolare.
La tariffa. per i traslochi quando nella nuova abitazione

già esista il telefono è stabilita nella misura di nu terzo del
canone annno di abbonamento.

'Art. 'i.

Derivazioni esterne.

In via normale non sono ammesse. Nelle reti policentrichë
o con sottocentrali, le derivazioni esterne potranno essere
concesse soltanto entro i limiti della zona di competenza dela
la centrale o sottocentrale alla quale è collegato Papparec.
chio principale. °

La tariffa per Fapparecchio derivato sarà uguale alla me-
ta di quella dell'apparecchio principale più L. 20 per ogni
200 metri o frazione di 200 metri oltre i primi 100 metri della
linen in derivazione, a meno che detta derivazione non ri-
chieda l'occupazione di due coppie in cavo nel qual caso la
tariffa sarà uguale a quella dell'apparecchio principale. Qua-
lora però Papparecchio in derivazione debba per il suo uso
essere classificato in categoria superiore a quello delPappa-
reccItio principale, la tariffa complessiva dovuta dall'utente
per i due apparecchi, si comporrà di un canone della cate-
goria superiore e di metà o di un canone della categoria ina
feriore a seconda che si adoperino una o due coppie in cavom

Derivazioni, da portineria.

I cóllègamëñti diretti alle centrali intërurliane, övë èsi- Per le derivazioni da portineria, Papparecchio principalë
stono reti urbane, sono soggetti alla tariffa di abhonamento viene compreso in categoria A.
Urbano stabilita per la categoria speciale con Paumento del Le derivazioni sono ammesse nel numero massimo di 4 ä
20 per centó da accreditarsi alPesercente delPufficio inte· per soli usi privati.
ruí•bano . La tariffa per ogni derivazione ò uguale alla metà di quelÍa
I collegamenti diretti a centralini interurbani nelle loca- stabilita per la categoria B. Il compenso per spese di im.

lità prive di reti urbane, sogo soggetti alla tariffa annua di pianto è ugnale alla tariffa stessa come sopra determinata
L.Já50; . per la derivazione.
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Art. 8.

Derimzioni interne.

Ja tariffa di abbonamento è stabilita per ogni apparecchio
tegefonico in derivazione nella misura di L. 120 annue nelle
reti fino a 2000 abbonati e di L. 160 nelle altre reti. Per gli
apparecchi accessori appresso elencati la tariffa di abbona-
mento è stabilita in una somma corrispondente all'80 per
ce to della tariffa di manutenzione e noleggio di cui al suc-
cessivo articolo.

Art. 9.

a Società è obbligata ad installare sy r.icË,ies‡a,. in des
rikazione interna dall'apparecchio principale i seguenti im-
planti con accessori alle tariffe annue sotto indicate per ma-
nfttenzione e noleggio rimanendo immutate per le istallazioni
esistenti quelle attualmente praticate se più favorevoli.

Apparecchi:
a) nelle reti a batteria locale:
n. 1 apparecchio da muro supplementare . . L. 110
n. 1 apparecchio da tavolo . . . .

» 140

b)"nelle reti a batteria centrale ed automatica:
n. 1 apparecchio derivato da un apparecchio

principale con tasto autocommutatore, alimentato
dalla centrale urbana e dispositivo di intercomuni-
cazione . n a a s a :. . , » 220

Access ri:
1° N. 1 commutatore semplice, ricesitäre e ap-

parecchi equivalenti . . . . . . . » 15
26 Centralini per reti a batteria locale fino ad un

massimo di 5 numeri:

per ogni indicatore occupat , , , , » 15
per ogni jack occupato . y y a a » 15

per apparecchio di operatore . s . .
» 120

36 Centralini per i-eti a batteria centrale ed automatica
IF doppio delle tariffe stabilite per reti a batteria locale.
E' dovuta inoltre a titolo di compenso impianto, per una
volta tanto, la metà della tariffa annua stabilita per cia-
seuno degli anzidetti apparecchi ed accessori.
Nel caso che Putente proyveda alPacquisto dei propri im-

pianti interni, la concessionaria percepirà i canoni di abbo-
namento di cui all'art. 8 e dovrà eseguire la manutenzione
ordinaria di tali impianti riscuotendo un canone pari al 70
per cento della tariffa sopra stabilita per la manutenzione
e stoleggië.

Art. 10.

Le Società di zona sono obbligate ad applicare sulle linee
telefoniche interurbane le tariffe approvate o che in seguito
saraniio approvate per la rete di Stato.
Dal la luglio -1928 saranno applicate nelle linee telefo-

niche interurbane delle predette Società le tariffe approvate
per le linee statali con il R. deëreto-legge 20 agosto 1926,
. 1433, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2121.
Dalla stessa data del 1° luglio 1928 si applicheranno an-

che per le conversazioni interurbane che impegnino contem-
Poraneamente linee di concessionari minori o vicinali, ta-
rige commisurate alla lunghezza chilometrica totale dei
circuiti costituenti la comunicazione quando ciò non rap-
presenti pel pubblico un aggravio in confronto del vigente
sistema.
Il ripartö . delPimporto della tarifa tra l'Azienda e i

concessionari o i concessionari fra loro, sarà fatto nei modi

stabiliti in base alPart. 37 del R. decreto-legge 11 giugnö
1925, n. 884, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562,

Roma, addì 20 giugno 1928 - Anno VI

Il Ministro pcr le comunscazions:

Cluo.

Il Ministro per .l'economia harlonale:.
RELLUZZO,

Il Ministro per Ic finan:c:
VOLPI.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 23 maggio 1928 presentata dal
sig. Cronst Giovanni per la riduzione del suo cognome in.
quello di « Cronisti »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ret

golarmente affissa per il periodo di un mese, alPalbo della;
Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, noa
è stata fatta opposizione;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

stilla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pros
vincie di.Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministóriale 5 agosto 1926, che apa

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto leggt
anzidetto;

Decreta:

Il cognome del signor Cronst Giovanni, figlië del fu Can-
dido e di Albina Andreatta, nato a Castagnè (S. Caterina)
il 30 ottobre 1892, è ridotto nella forma italiana di « Cro-
nisti », a tutti gli effetti di legge,
Il presente decreto sarà notificató alPinteressätä ä aurB·

del þodesti del Comiine di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita de1Pinteressatö è fattä

obbligo di:
a) curare Pannotazione del presente deëretö in inargine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu-
male ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
m forza della cessata legislazione austro-ungarica, usandu
per Pannotazione la seguente formula: « Il controscrittb
cognome di . a . è stato corretto in quello
di . . . . . . . . con decreto del prefetto di Bolzano
indata..,,,.»;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stessö ricev5
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei gîu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo.
le pubbliche e degli ammessi alla pubblida beneficenza.

, o

. Bolzano, addì 5 giugno 1928 - Ãnnö VI

Il prefetto: UMBERTO ICO.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che il cognome « TschoM » è di origine ladina e

che in forza del citato articolo 1 deve riassumere forma ita-

liana:

Decreta:

Il cognome del signor Tscholl Bruno, figlio di Giuseppe e

di Raffeiner Maria, nato a Certosa (comune di Senales) il
1° ottobre 1885, è restituito nella forma italiana di « Ciolli »,
a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fatto

obbligo di:
a) curare Pannotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu.
male ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di . . . . . . . . è stato corretto in quello
di . . . . . . . . con decreto del prefetto di Bolzano
in data . . . . . . »;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stessä riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle .liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo·
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 5 giugno 1928 - Anné VI

Il prefeito: sUusmato RIccr.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le

istruzioni per la esecuzione ,del Regio . decreto-.legge anzi-

delto;
Ititenuto che il cognome « Stenech » è di origine italiana e

che in forza del citato articolo 1 deve riassumere forma ita-

liana;
Considerata altresì la domanda de1Pinteressato;

Decreta:

1Ì coguõme del signor Stenech Giuseppe, figliõ di Giuseppe,
e di Nardelli Carlotta, nato a Meano il 20 maggio 1903, è.re-
stituito nella forma italiana di « Stenico », a tutti gli ef-
fetti «Ìî iegge,

Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dal parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di . . . . . . . . è stato corretto in quello
di . . . . . . . . con decreto del prefetto di Bolzano
in data . . . . , . »;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso ricevd
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu.
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzago, addl 5 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: .UMBERTO I ICCI.

IL PREFETTO

.
DELLA ,PROVINCIA I)I T,RIESTE .

Veduta la domanda presentata dalla signora Mária
Orel ved. Zerjal fu Giuseppe nata a Alber di Sesana il
21 marzo 1868 -e residente a -Trieste, S. Maria Madd. Inf.
n. 412, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome ån forma italiant e precisamente in « Seriani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Çomune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stato
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494,;
Decreta:

Il cognome della signora Maria Orel ved. Zerjal è ridotfd
in « Seriani ».

Il presente decreto sarä, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 aprile 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACURI.

IL PREFETTO
DELIli PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Zivec
fu Giusto nato a Sambasso il 28 marzo 1883 e residente a

Trieste, Rione del Re, n. 350, e diretta ad ottenere a ter

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa,
mente in a Sivt ».¡
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Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto M.inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Zivec è ridotto in « Sivi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Zivec nata Vrech fu Antonio, nata il 25 ot·

‡obre 1879, moglie ;
2. Francesco di Francesco, nato il 28 giugno 1900, figlio;
3. Giovanna di Francesco, nata il 5 agosto 1914, figlia;
4. Ugo di Francesco, nato l'8 giugno 1903, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 aprile 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

e residente a Trieste, via Moisè Luzzatto, n. 17, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « D'Antoni ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita .aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alessandro Antonoich è ridotto in
« D'Antoni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Antoncich nata Pavissich di Luigi, nata.l'11 ago-
sto 1895, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stä,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PEEFETTO
,Trieste, addì 1° maggio 1928 . Anno VI

DELITE PROVINCIA DI TRIESTE Il prefetto: FORNACIARI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Aurelio Zotter dil
Antonio nato a Trieste il 9 febbraio 1888 e residente a

Trieste, via G. Caprin, n. 16, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zotteri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esen

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto ALinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Dècreta:

Il cognome del sig. Aurelio Zotter è ridotto in i< Zotteri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Zotter nata Carra di Giuseppe, nata il 20 no-
embre 1900, moglie;

2. Aurelio di Aurelfo, nato il 21 luglio 1922, figlio.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Apih fu
Francesco nato a Trieste il 15 agosto 1886 e residente a

Trieste, Pendice Scoglietto, n. 10, e diretta ad ottendre a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Apt » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 presente decreto arà, a cura dell'autorità comunale, 11 cognome del sig. 'Arturo Apih è ridotto in «Api ».
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta· dente indicati nella sua domanda e cioè:
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

"Argia Apih nata Saxida di Francesco, nata il 23 giu-
Trieste, addì 25 aprile 1928 - Anno VI gno 1900, moglie.

Il prefetto: FoaNXczar. Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

IL PREFETTO bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro An-
Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

toneich di Andrea nato a Lussingrande il 12 ottobre 1873 Il prefetto: FORNACIARI,
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IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Ba-
barovich fu Francesco Riccardo nata a Trieste il 29 gen-
naio 1893 e residente a Trieste, viale XX Settembre, n. 58,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaåo 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Barberini»;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ailissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cogome della signorina Olga Babarovich è ridotto in
a Rarberiti ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il profetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Alice Bar-
bich di Sebastiano nata a Villanova di Parenzo addì 20 lu-

glio 1882 e residente a Trieste, sia A. Rapicio, n. 3, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-Iegge 10 gen-
naio 1926, n, 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Barbo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tahto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome della signorina Alice Barbich è ridottö in

T< Barbo ».

11 presente decreto sarà,: a cura delPautorità comunale,
notificato alla richie.dente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta-

hilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 aprile 1928 - Anno VI

Il prefeito: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELTÆ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Sigfrido Bass di

Davide nato a Vienna l'8 settembre 1885 e residente a Trie-

ste, via Geppa, n. 6, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R.° deereto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ailissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Sigfrido Bass è ridotto iii « Bassi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Gabriella Bass nata Metz, di Michele, nata il 21 set-
tembre 1893, moglîe.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORN_ACIARI,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Beneself
fu Francesco nato a Trieste il 19 luglio 1891 e residente a

Trieste, via Navali, n. 8, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rîdu.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Benelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata. aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stafa
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. des

efeto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrètar

Il cognoine del sig. Silvio Benesch è ridotto in « Benelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden,

te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gîov anna Benesch nata Toros di Giovanni Battista,
tlata il 3 ottobre 1891, moglie;

2. Silivo di Silvio, nato il 2 febbraio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
ðecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 , Anno VI

Il prefetto: FonNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

• Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Giusepiä
ßertinrieder fu Giacomo nato a Fiume il 2 febbraio 1882
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4 residengea Trieste,; via Risorta,, n. 10, e diretta, ad otte-
nere a termiin dell'arte 2 del R. decreto·1eggo 10 gennaio
1926,, n, 11, la i4ugione ,

del suo cognome in fòrma italiana
e .precisamente in «.I)erbini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo ,del -Comune di residenza del richiedente,
qimnto all'alho di questa Ërefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna; '

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de·
creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decretaa

Il cognoine dèl sig. Mario Giuseppe Bertinfieder è ridotto
in « Bertini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Irma Bertinrieder nata Roselli di Antonio, nata il

2 febbraio 1887, moglie;
2. Mario di Mario Giuseppe, nato il 27 agosto 1915,

figlio;
3. Licia di Mario Giuseppe, nata; il 26 maggio 1926,

figlia.
II, p1:esente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 a Anno VI

Il prefettg; FORNÃCIÀRI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

¾duta la domanda presentata dal sig. Enrico Besednjak
fu Giovanni nato a Trieste il 31 maggio 1892 e residente a

Trieste, via Galleria, 13, o diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legbre 10 gennaio 1924, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma .italiana e precisamente
in « Begegna »;
Veduto cho la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del , comune di residenza del richiedente,
qminto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni .dalla seguita aŒssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 apHle 1927 n. 494; °

' ' Decrets:

11 oögnome del sig. Enrico Besednjak è ridotto in i Be-
segna ». .

Il presente decret* sarà, a cura dell'autorità comituale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreta stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÀCIÄRI.

IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda.presentata dalla signora Amalia Gin-
Rainich Vedova BÏsink di Giorgio, nata a Trieste 11 5 ago

sto 1879 e residente a:Trieste, via Doitota, n. 7, e diretta ad
ottenere a terigini delPart..2 del R. decretoalegge. 10 gey
naio 19.26, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita•
liana e precisamente in « Bissi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
tiuanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
utro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna; i

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Amalia Giagurnich sed. Bisiak
6 ridotto in « Bissi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

'Armando fu Giovanni, nato il 18 luglio 1904, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
þilite ai.nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 aprile 1928 · Anno VII

Ii profetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA, DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elvina Bla-
sevich fu Antonio nata a Pola il 26 novembre 1880, e resi-
dente a Trieste, via Ugo Foscolo, n. 40, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R decreto-legge 10 gennaid
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Biagini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbd del Comune di residenza della richiedente,
Quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome della signorina Elsina Blasevich è ridotto irt

y Biagini ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del eitato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo. le norme sta•
bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1 maggio 1928 , Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PRÒVIËÒIÃ ÖI 0'RIESTE

,

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Boghes-
sich fu Antonio, nato a San Lorenzo del Pasenatico il 13
giugno 1882 e residente a Trieste, via Edmondo De Amicis,
n. 17, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. de-
cret legge 10 gennaig 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

Iglome in forma italiana e precisamente in a Borghesi »¿ ,
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto ;L926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognomë del sig. "Antonio Boghessich è ridotto in a Bor-
ghesi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Anna Maria Boghessich nata Vaja fu Cesare, nata il

12 aprile 1880, moglie ;
2. Elda di Antonio, nata il 1° Inglio 1909, figlia;
3. Aldo di Antonio, nato il 20 marzo 19L1, figlio;
4. Antonio di Antonio, nato il 29 dicembre 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1°1naggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fonac1ARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Boghessich
di Antonio, nato a Graz il 29 maggio 1905 e residente a

Trieste, via Edmondo De Amicis, n. 17, e diretta ad otte-
mere a termini delPart. 2 R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « BorgTiesi » ;
Veduto che la domanda útessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Guido Boghessich è ridotto in « Bor-
ghesi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificató al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 1* maggio 1928 - Anno VI

E prefetto : FORNACIARI.

Veduto che la dòmanda stessa è stata allissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cögnönie del sig. Giulio Boghessich è ridottö iii « Bor÷
ghesi ».
Il presente decretä sarà, a turä dell'autorità coinunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - 'Anno VI

Il prefettö: FoRNÄCIÃRI,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Bolko
fu Antonio nato a Trieste il 13 settembre 1885 e residente
a Trieste, via Udine, n. 40, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Boico » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mëse

tanto all'albo del Comune di residenzal del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Romano Bolko e ridottö in « Boico W.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Bolko nata Marieloni fu Vincenzo, nata il
23 gennaio 1883, moglie;

2. Caterina di Romano, nata il 20 maggio 1907, figlia ;
3. Riccardo di Romano, nato il 2 novembre 1910, figlioj
4. Romano di Romano, nato il 23 marzo 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ve<Ìuta la domanda presentata dal sig. Giulio Boghessich Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Bravar di
di Antonio nato a Graz il 15 luglio 1906 e residente a Trieste Giovanni nato a Maio Grande il 12 gennaio 1904 e resi-
via Edmondo De Amicis, n. 17, e diretta ad ottenere a dente a Trieste, e diretta ad ottenere a termiñi dell'articolo
terinini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e del suo cognomë in forina italiana e precisamente in « Af?
precisamente ia « Borghesi gnam »)
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedent;e,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Bravar è ridotto in « Magnani ».
Il pressente decreto sarà. a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del titato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bruger
di Ugo nato a Massaua (Colonia Eritrea) l'11 ottobre 1903
e residente a Trieste, via del Toro, n. 9, e diretta ad otte-
Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bruggeri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-
reto I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bruger è ridotto in « Brug-
geri ».
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto :. FORNACIARI.

.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Butko-

Vich di Domenico nato a Trieste il 2 dicembre 1903 e resi-
dente a Trieste, via Enrico Toti, n. 3, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
R. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Buccolini»;
Veduto che la domanda stessa è stata -amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
Ananto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
T aprile 1927, n. 494¡

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Butkovich è ridotto in « Buc-
colini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiíicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACMBI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Carstulovich
fu Giovanni nato a S. Pietro della Brazza il 28 febbraio 1861
e residente a Trieste, via Cassa di Risparmio, n. 6, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Castullo » ;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Carstulovich è ridotto in « Ca-
stullo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giulia Carstulovich nata Gagniza fu Giuseppe, nata l'11
luglio 1868, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1° maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTIIIA -

Yedati- il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
' Ritenutó che il cognome « Belussich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di defto decreto-legge deve
riassumere la forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Belussich Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e di Caterina Benussi nato a Rovigno il 12 marzo
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1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita•
Iiana di « Belussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Devescovi
Elena di Francesco e di Angela Preden, nata a Rovigno il
20 nqvembre L900; ed ai figli nati a Rovigno: Giovanni,
nato il 19 febbraio 1923; Francesco, nato il 30 gennaio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai on. 4 e 5 de11e.istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1928 - Anno VI

11 prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
(Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belussich » è di origine ita

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere la forma italiana di « Belussi ».
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorá Belussich Eufemia vedova di Giu-

seppe, figlia del fu Giovanni Moschetti e della fu Pasqua Vi
dotto, nata a Rovigno il 20 aprile 1876, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Rovigno :

Itaria-Concetta, nati l'8 dicembre 1901; Giovanni, nato il
13 setteinbre 1906; Francesco-Domenico, nato il 30 geii-
naio 1908; Antonio, nato il 14 luglio 1909; Douienica, nata
il 16 ottobre 1912.

.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-

I residenza, sarà notificato all'interessata a termini del nu-
mero 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto:.LEONE LËONE.

IL.PREFETTO
UELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Udito il parere della Commissione consultiva
. apposita.

mente nominata;

Decreta i

Il cognome della signora Belussich Cateriua vedova di
Giovanni, figlia del fu Antonio Benussi e della fu Domenica
Dapiran, nata a Rovigno il 21 febbraio 1869, è restituito, a
tutti gli effetti di legge,:nella forma italiana di « Belussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Rovigno:
Giovanni, nato il 14 settembre 1895; Giovanni, nato il 15
marzo 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato at termini ilel n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1928 - Anno VI

Il profetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto flinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belussich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto leggé iléve
11assumere la forma italiana,
Udito il parere della Comniissione co¤sulúva aótiosità-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome dei sig. Belussich Antonio, ßglio del fu Óiu-
seppe e della fu Maria Segariol, nato a Rovigno il 12.dicem-
bre 1873 è 17estituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Belussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 ognonie

nella forma italiana 'anzidetta anclie alla mdglie Veggidu
Maria Maddalena fu Antonio e fu Domenita Caenazzõ. nata
a Rovigno il 7 febbraio 1878, ed al figlio Giorgio, nato a Ro-

vigno il 1 giugno 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Cornune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra dsecuzione seeÀndo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1928 Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende, a
tutti i territori delle nuove Provinaie le disposizioni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministerial 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
ereto legge anzidetto :
Ritonuto che il cognome « Belussich » è di origine ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere la forma italiana;

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'IS'ARA

.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provinció le disposizioni tontè·
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 19ž0, n. 17, sulla restf•
tuziohe in forma italiana dèi cognomi delle famiglie dà
Venezia Tridentina ed il decreto MinisteriúIe4 osto 192§
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ulessich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
anere forma italiana;
. Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

che approva le istruzioni per la esecuziotie del Regio do-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognomo « Bosaz » è di origine italialia

e che in forza delPart, 1 di detto decreto legge deve riås-

suniere forma italiana;
ITdito iÏ parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta: Decreta:

Il cögnome del sig. Elessich Leandro, figlio del fu Tomaso Il cognome del sig. Bosaz Antonio, figlio del fu Andrea
e della fu Lucia Dazzara, nato a Rovigno il 21 settembre e della fu Caterina Glussich, nato a Rovigno il 14 agosto
1892, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita· 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
liana di « Blessi »- italiana di « Bosazzi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di cui ai
numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohl, addì 5 maggio 1928 - Anno VI
. Pola, addì 5 maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: LEONE LEONE. Il prefctto: LeoNE LEONE.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

- DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tqzione in forma italiana dei cognomi delle. famiglie della
enezia Trideiltina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eèecuziotie del Regio de-
creto legge anzideþto;
Ritenuto che il cognome « Boliuncich » è di origine ita-

Jiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve'
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiya apposita.

mente nominata ;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494,. che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
sfituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretö

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

suinere forma italiaua;
Udito il parere della Commissione consultiva. apposita*

mente nominata;
Decreta : Decreta :

Il cognoille del sig. Boliuncich Antoniö, figlio del fu 'An-

tonio e della fu Autonia Omet, nato a Gimino il ¶8 settem-
bre 1898,. è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bogliuni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tian Fosca

fu Antonio e di Fosca Cuhar, nata a Gimino il 13 maggio
1901, éd alla figlia Maria, nata a Gimino il 31 agosto 1921.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attualë
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondol le nortne di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio·1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

Il cognome del sig. Bosaz Giovanni, figlio del Yu Gio-
vanni e della fu Maria Pocraiaz, nato a Moncalvo (Valle)
l'11 aprile 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gerin Anna
di Gaspare e di Lucia Budanovich, nata a Morgani (Canfa-
raro) il 21 aprile 1895; ed ai figli: Maria, nata a Moncalvo

(Valle) il 5 settembre 1915; Giovanni-Vittorio, nato a Ro-

vigno 11 16 settembre 1910; e Anna-Eufemia, nata a Rovis

gro il 21 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza,· sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione señondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, a'd(11 5 maggio 1928 - Anpo VI.

IL PREFETTO
Il prefetto: ,LeoNa LEoNw

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 .api•ile 1927, n. 494, che estende a IL PREFETTO

tutti i territo1•i delle nuove Provincie le disposizioni conte DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX
nuté nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina' ftaliana dei cognomi delle famiglie della Veduti il R. deëreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende is
enezia TkiGentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cog«
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia- Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bosich Antonio figlio di Biagio e di
Elena Ivancih, nato a Brest (Pingnente) il 1° marzo 1901,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla inoglie Sincich
Emilia di Giovanni e di Caterina Bradetich, nata a Silun
Mont'Aquila il 23 gennaio 1906, ed ai figli: Rosa-Maria di
Antonio e

.
fu Rosa Slatich, nata a Rovigno il 13 maggio

1922, e Maria di Antonio e di Emilia Sincich, nata a Ro-
vigno il 16 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzíone secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto : LEONs LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il°decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere,forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bosich Biagio, figlio del fu Domenico

é della fu Maria Bosich, nato a Silun Mont'Aquila il 2 set-
tembre 1861, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome ,

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ivancich
Elena fu Tomas e fu Lucia Ivancich, nata 'a Brest (Pin-
guente) il 26 aprile 1862, ed ai, figli nati a - Brest. (Pin-
guente) Giorgio, nato il 22 aprile 1895, ed Anna, nata il
18 giugno 1905.

Il presente decreto, ä aura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato- a termini del
m. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle intruzioni anzidette. -

Pola, addì 5 maggio 1928 - Anno VI.
.

Il prefetto : LEONE LEONE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 .aprile 1927, n. 494, che estende.ai
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con«
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla rew
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata.;

Decreta:

Il cognöme del signor Bosaz Andreä, figlió di Gregörio
e di Dalino María Domenica, nato a Rovigno il 29 giugno
1897, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma;
italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoma

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Barzelatto
Anna fu Antonio e di Angela Benussi, nata a Rovigno il
12 agosto 1901; ed ai figli: Gregorio-Remigio, nato a Rovigno
il 3 dicembre 1922, e Domenica, nata a Rovigno il 25 sets
tembre 1925.
Il presente decretö, ä cura del capö del Comuñe di ate

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 5 maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto : LOONS LEONB.

IL PREFETTØ
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenut che il cognome « Bosaz » ð di origine italianá

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;

,

Udito il
. parere della Commissione consultivar apposita<

mente nominata_;

Ðecreta:

Il cognome,1el signor Bosas Domenicö, figliö del fu Grë-
gorio e.della fu Angela Gerini, nato a Rovigno il 26 feb<
braio 1884, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nelld
forma italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Petronio
Vittoria-Eufemia.fu Pietro e fu Maria Brivanese, nata a

Rovigno.Ïl 5 agosto 1882; ed ai figli nati a Rovigno Angla,
nata il luglio 1910, e Maria, nata PS novembre 1915.
Il presente deereto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato y grm_ipi del
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m. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: LEosa LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cögnöme del signor Bosas Andrea, figlio del fu Nicolò
e della fu Domenica Budicin, nato a Rovigno il 26 dicem-

bre 1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dapiran
Margherita fu Giovanni.e fu Caterina Decarli, nata a Ro-

,vigno il 18 febbraio 1869; ed ai figli nati a Rovigno: Antonio
di Andres e fu Caterina Cozza, nato il 19 settembre 1902;
e Domenica di Andrea e di Margherita Dapiran, nata il
18 aprile 1910.

'II presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addl 5 maggiö 1928 "Anno VI.

Il prefetto : LEONE IÆONE.

IL PREFETTU
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tride11tina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-1egge deve rias-

suniere forma italiana;
Udito il pa.rere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta: .

Il cognome del signor Bosaz Nicolò, figlio di Gregorio e

di Maria-Domenica Dalino nato a Rovigno il 17 febbraio
188$ è restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma

italiana di a Rosazzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bernardis
Maria di Gregorio e di Caterina Ive, nata a Rovigno il
26 maggio 1890, ed ai figli nati a Rovigno: Domenica, nata
il 12 marzo 1909; Gregorio, nato il 15 febbraio 1912; Lidia,
nata il 23 luglio 1921; e Albino, nato il 5 marzo 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto : LEONE Leon.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Bosas Pietro, figlio del fu Gregorio
e della fu Angela Gerini, nato a Rovigno il 7 giugno 1882,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita.

liana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dapiran
Maria-Giovanna di Nicolò e fu Domenica Favan, nata a

Rovigno il 24 giugno 1884, ed ai figli nati a Rovigno : Gre-
gorio, nato il 5 gennaio 1904; Pietro, nato il 12 giugno
1909; Angelo, nato il 17 giugno 1911; e Antonio, nato il
16 luglio 1913.

Il presente decreto, ä cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 maggio 1928 - Anno VI.

Il prefetto: LEONE LEOM.

IL PREFETTO

DELLÄ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estetide a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bratulich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge (leve
riassuniere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
ínente nominata

Decreta:

Il cognome della signora Bratulich Caterina ved. di

¡Valentino, figlia di Antonio Bradetich e della fu Anna Bra-

detich, nata a Brest (Pinguente) il 17 dicembre 1898, è

restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di
a Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Brest

(Pinguente) : Mario, nato il 2 febbraio 1922; Anna Brudetich
di Caterina (illegittima) nata il 4 febbraio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1928 - Anne VI.

Il prefetto: LF.ose Leost.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
(Venezia Tridentina ed il: decreto Ministeriale 5 agosto 1924;

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

o che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

gumere forma italiana;

.

Udito il pa.rere della Commissione consultiva apposita-
toegte nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Bosich Giusëppe, liglio di Biagio
é di Elena Ivancich, nato a Brest (Pinguente) 11 12 giugno
1898, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Poropat
Caterina di Giacomo e di María Bosich, nata, a Lanischie 11

21 dicembre 1896, ed ai figli nati a Rovigno: Giuseppe,
nato il 18 dicembre 1919, Antonio-Matteo, nato il 13 luglio
1921; e Mario, nato il 30 luglio 1924.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 5 maggiö 1928 - Anno VI

R prefetto : Laost LtoNE.

IL P1tEFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTItIK

Vëditti il R. decreto 7 uptile 1927, n. 494, che estende a

lutti i territori delle nyove In'origeje le ð¾osizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in

_

forma italiana dei cognomi de'lle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192û
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana
e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Bosich Biagio, figlio di Biagio e di
Elena Ivancich, nato a Brest (Pinguente) il 29 novembre
1887, è restituito, a tutti gli cífetti di legge, nella forma
italiana di « Bossi»

.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonio
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sincich
Anna fu Giovanni e fu Orsola Cerneha, nata a Rrest (Pin-
guente il 28 febbraio 1SF¢; ed ai figli nati a Rovigno: Pie-
tro-Giovanni, nato il 5 aprile 1913; Maria-Angela, nata il
12 febbraio 1922; Amelia, nata il 6 aprile 1925; e Mario,
nato il 22 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuald
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del 11. 2
ed nyrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 5 maggio 1928 - Anno VI.

ZI prefetto: LEONs Leons.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEEORO DIV. I PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite

del 22 giugno 1928 - Anno W

Francia . . . . . - 74.75 Belgrado . . . . . 33.4ð
Svizzera . . . . . 306.67 Budapest (Pengo) . . 3.33
Londra , a a • • • 92.784 Albania (Franco 000) 365A5
Olanda . . . . . • 7.675 Norvegia . . . . , 5.095
Spagna . ... . . . 313.60 Russia (Cervonetz) 97 -
Belgio . , , , . , 2.662 Svezia

. . . , , 5.10$
Berlino (Marco oro) , 4.548 Polonia (Sloty) . . 214 -
Vienna (Schillinge) . 2.678 Dantmarca

. . . , 5,10
Praga . . . . . .

56.45
. Rendita 3,50 %

.
. 13,726

Romania
. . . . 11.70 Rendita 3,50 % (1902) 68 -

Oro 18.345 Rendita 3% lordo
.

45.65
Peso argentino

Carta 8.08 Consolidato % 85.45
NOW York . . . 19.025 Littorio 5% 85.125
D0llato Canadeso

.
18.976 Obbligat10Di Venezig

Oro . . . . . . ; 367.09 3,50 of, . . . . . 20, 25
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ilettificile d'intestazione. 16 Pubblicazione. (Elenco n. 43).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indic.azioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4. mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. .
.

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione : rendita annua

1 2 | 8 4 5

Ser, A .
358 Cap. 500 -

n ! 1701 s 1,000 - Musitano Antonietta fu Pasquale, maritata Musitano 3/aria-Antonia fu Pasquale, inoglie
a ( 2030 s 5,000 -

Coco. di coco Carmelo.

» g 1419' s 5,000 -

kr.8 2828 x 1,000 -

• ( 4160 a 2,000 - Napoletano Angela fu Pietro. Napoletano Angelo fu Pietro.

I 2641 a 5,000 -

Buono Tesoro 3888 a 10,000 - Scrivanti Adelaide fu Giovanni. Pavese Adelaidè fu Giovanni, moglie di Scrl-1$4 erofzio
vanti Bartolomeo.

3.50 ¶o 332364 140 - Tadini Carolina di Antonio, moglie di Ia- Tadini Carolina di Antonio, moglie di Iachet-
chetti Pietro fu Antonio, minore sotto la ti Pietro fu Giacomo-Antonio, minore ecc.
curatela del marito, do¤l. a Novara, vin- como contro.
colata.

Cons. 5 % 446016 435 -- Manfredi Teresa fu Giuseppe Glacinto, mi- Manfredi Rosa-Teresa fu Giuseppe Giacinto,
nore sotto la p. p. della madre Indelli Ma- minore ecc. como contro.
rianna, ved. di Manfredi Giuseppe Giacin-
to, dom. a Monopoli (Bari).

3.50 % 131788 38.50 Costanzi Federico fu Antonio, dom. ad Oria Dorteggi-Costanzi Federico fu Antonio, dom,
fraz. di Albagasio (Como). come contro.

Cons. 5 °' "66318 1, 685 - Rota Alfredo
dto - ) fu Alfre o, mi" Intestate come contro; con usuf. vital. a

a 260319 1,685 - Rota Marcello nori sotto la
Rota Rosa-Doratice-Amalia fu Formo, dom,
a Viareggio.

p. p. della,madre FaZio Giovanna, vedova
di Rota Alfredo, dom. a Viareggio (Lucca),
con usuf. Vital. a Rota Amalia fu Fermo,
dom. a Viareggio.

§ 220447 05 -- D'Arcangèlo Filomena di Alichele, minore D'Arcaugelo Filomena-Anna di Leonardo-31i-
sotto la p. p. del padre, dom. a Castel-. cActe, minore ecc. come contro.
nuovo, anzi Casalnuovo Monterotaro (Fog-
gia).

3.50 % 032752 490 - Brianza Enrica fu Gaetano, minore sotto la Brianza Dianca-Enrica fu Gactano, minore
632734 493 - p. p. della madre Alesini Luigia fu En. eee. come contro. La seconda rendita ò

rico, ved. di Brianza Gaetano, dom. in sincolata di usufrutto.
Varese (Como): La seconda rendita è vin-
colata di usufrutto.

8. 3 :'57312 140 - Pacarond Angela di Luigi mosle di Ferri Pavaroni Angela En illa di Luini, moglie ecc.
Esterino fu Vincenzo, doni, in Pavia. came contro.



2812 23-71-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IEEGNO D'IT.12.IA- N. 146

I

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3

Cons. 5 fo 114601 550 - Coggi Celestina fu Augusto moglie di Baffa- Coggi Celestina fu Agostino, moglie ecc.

glio Rainiero, dom. a Cremona; con usut. come contro; con usuf. Vital. a Stefanoni

vital. a Stefanoni Giuditta fu Giuseppe, Giuditta fu Giuseppe, ved. di Goggi Ago-
Ved. Coggi Augusto, stino,

e 114602 560 - Coggi Imogene fu Augusto, moglie di Bran- Coggi Imogene fu Agostino, moglie ecc. co-

dizzi Luigi, dom, a Cremona; con usut. me contro; con usuf. Vital. come la prece-
yltal. come la precedente, dente.

§ 114603 550 .... Coggi Aida fu Augusto, nubile dem. a Cre- Coggi Aida fu Agostino, nubile dom. a Cré-.
mona: con usuf. Vital, come la precedente. mona; con usuf. Vital. come la precedente.

a 28983 60 - Albenzi Francesco e Gioacchino figli maschi Albenst Francesco e Gioacchino figli maschi
nati e nascituri di Ottavio, dom. ad Ar- nati e nascituri di Ottavio, dom. ad Arqua-
quata del Tronto, con usuf. ad Albenzi ta del Tronto, con usuf. ad Al&eitsi Otta-
Ottavio fu Gioacchino. Vio fu Gioacchino.

166733 55 - Cavallaro Carmela Cavallaro Maria Carmela
di Glovanni mi- di Giovannimi.

> 258639 20 - Cavallaro Carmela mori sotto la Cavallaro MÊrfa-Carmela nori ecc. co-

.
p. p. del pa- me contro,

a 166734 , 55 - Davallaro Giuseppe Cavallaro Giuseppa
dre, dom. a Boscoreale (Napoli).

8.50 ° 387084 360 - Pezzetti Concetta fu Bartolomeo nubile, dom. Pezzetti Concetta-Giovasina-Candida-Erminta
a Bolognas .

fu Bartolo, nubile, dom. a Bologna.

A termini dell'art. 167 del Regolamentö generale sul Debito pubblicó, approva‡ó coli R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no•
tificate opposizioni a questa Direzione genera.1e, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 giugna 1928 - Angg direttorg generale_:. gusa,

I

RossI ENRIœ, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


